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Per non combattere 
le guerre altrui 


Sono, partite dall’ America le 
prime delle aifmi americane de- 
stinate all'Italia secondo il PAM. 
e gli uomini del governo ne an- 
nunciano con sussiego il prossimo 
arrivo, vuoi a Trieste, vuoi in al- 
tri luoghi che si evita prudenzial- 
mente dì precisare. 

Per i lavoratori friulani che 
le armi si sbarchino a Trieste 0 
non, il problema cambia so- 
lo pe ril carattere di immedia- 
teza della lotta e per la parte 
maggiore e diretta che essi vi 
dovrebbero sostenere nella pri- 
ma ipotesi, ma rimane chiaro e 
immutato, come sarà per tutti i 
lavoratori italiani che abbiano u- 
na coscienza, per tutti i cittadini 
che sentano di essere responsabili 
dei loro atti almeno di fronte ai 
loro figli, alle loro spose, agli es- 
seri cui sono più strettamente 
legati. 

Non può esservi che la cecità 
di chi ha abdicato persino alla 
propria ragione o ne è stato pri- 
vato dall’inganno. altrui, oppure 
la perfidia di chi questo mostruo- 
so inganno sta conducendo, che 
possa impedire a un italiano, a 
un cittadino onesto di rendersi 
conto di ciò che rappresenta que- 
sto arrivo di armi'per il caratte- 
re stesso dell'atto, per il momen- 
to e l'ambiente in cui si verifica 

Con esso. l’Italia si pone di- 
chiaratamente a disposizione di 
un altro paese, riceve le armi 
da un padrone al quale spetterà 
di disporre delle armi stesse e 
degli uomini cui saranno state 
consegnate. 

Con questo atto viene compiu- 
to sulla via della guerra un pas- 
so ulteriore che sarebbe. anche 
irrimediabile se non vi fosse un 
popolo che non subisce gli smar- 
rimenti di cui sono vittime gli 
uomini del governo, che non è 
responsabile degli arbitri pazze- 
schi di questi, che si riserba di 
decidere della propria sorte e di 
difenderla contro chi attenta alla 
sua esistenza e alla sua libertà. 

Siamo un popolo indipendente, 
abbiamo avuto l'indipendenza in 
eredità dal martirio glorioso dei 
nostri padri, l'abbiamo difesa e 
rinnovata quando gli uomini che 
tramavano il tradimento di oggi, 
l'avevano compromessa e perdu- 
ta, affidando, per odio antipopo- 
lare le sorti della patria nelle 
mani di individui degenerati, 
criminali e forsennatamente 
stolti. 

Sarà ora una amministrazione 
di gesuiti e di trafficanti a ven- 
derci al primo venuto come trup- 
pe «di colore», come militari di 





bassissima forza, senza una ca- 
pacità d'intendere e di volere, da 
armare e da spedire con le armi 
in spalla ove îl padrone straniero 
ritenga opportuno? 

Sappiamo benissimo, lo sanno 
tutti i lavoratori italiani, tutti i 
cittadini intelligenti che dietro 
ai P.A.M., alle commissioni, ai 
viaggi, alle sigle e agli incontri 
di ogni genere sta la disperata 
volontà del capitalismo italiano 
di essere difeso a prezzo di qual- 
siasi ignominia, stanno ale azioni 
del Vaticano, i latifondi dei prin- 
cipi romani, le posizioni privile- 
giate degli agrari e dej finanzia- 
ri anche nostrani e persino quel- 
le del loro idorame, da man- 
tenere ini , da garantire dal- 
le pretese di quelle classi che 
chiedono una trasformazione del- 
la nostra società e della nostra 
struttura economica, lavoro, pos- 
sibilità di vita utile serena. 

Per garantirsi questa conser- 
vazione, per paura e per odio del 
proprio popolo, come ùna volta 
furono armati dei sicari e posta 
l'Italia nelle mani dei loro capi, 
oggi si vende l'indipendenza a 
una potenza straniera che ha bi- 
sogno di fare delle guerre, si ce- 
dono ad. essa i nostri soldati e si 
fa festa alle armi che arrivtno 
come ad una prova che il merca- 
to è compiuto, una dimostrazione 
di fedeltà ed efficenza nel servi- 
zio che si sta dando al padrone. 

Il popolo, le esigenze della vita 
nazionale l'economia, le eondizio- 
ni di vita dei.fondamentali stra- 
ti della nazione, di tutte le ca- 
tegorie produttrici, dell'impresa 
e del commercio oltrechè della 
tecnica e del lavoro, frattanto, 
a che punto sono? 

Il malessere economico, la di- 
soccupazione, la miseria aumen- 
tano, si. lesinano i fondi alle in- 
dustrie che sono costrette a li- 
cenziare o a chiudere, si lesinano 
o si negano gli aumenti a cate- 
gorie ridotte alla fame. ma non 
si prende in serio esame il piano 
costruttivo della C.G.IL. e si 
dichiarano disponibilità di ridi- 
cole somme mentre il ministro 
delle finanze se ne va a discu- 
tere a Londra di quanto dovrà 
porre a disposizione della guerra 
che agli altri piacerà di prepara- 
re e scatenare, 

Per contro a questo stato di co- 
se i cittadini lottano per le loro 
esigenze più elementari di vita 


e il governo, ormai orientato sol- 
tanto verso quella preoccupazio- 
ne-e quel disegno che sono l'u- 
nica salvezza visibile alle classi 
che esso rappresenta, tenta di 
reprimere con una ‘sordità uttu- 
sa e con spietata ferocia ogni mo- 
vimento rivendicativo e difensi- 
vo dei lavoratori, cerca addirit- 
tura di stabilire che essi non 
hanno il diritto di esprimersi, di 
non accettare qualsiasi cosa ven- 
za loro imposta: particolarmente 
poi l'arrivo delle armi dello stra- 
niero e la guerra per esso. 

Così la lotta dei cittadini ita- 
iani, ovunque e chiunque la svol- 
ga, è una lotta unica; così questa 
otta si estende apertamente oggi 
dal terreno del lavoro e della 
democrazia, da quello per una 
politica di pace agli atti di di- 
lesa concreta della pace contro 
un atto concreto di predisposi- 
zione alla guerra: la consegna 
delle armi. 

1 lavoratori, determinate cate 
gorie di lavoratori saranno in pri 
missima linea. Tutti gli altri cit- 
tadini dovranno essere solida? 
con loro, compiere per essi € & 
loro fianco tutto quanto occor 
rerà, 

La sorte dell'Italia lasci il go- 
verno che la decidano gli italia 
Ni: con esso, se esso saprà inten- 
derne la voce, oppure contro. 
Tanto siamo oramai così coscien- 
ti della nostra capacità di giu- 
dizio e del nostro diritto che sa- 
remo sempre noi a decidere, 

Gli italiani si sono sbarazzati 
dal fascismo e dal padrone tede- 
sco, pagando coi sacrifici che oc- 
correvano, quando venti anni di 
schiavitù e di errori li avevano 
portati in una condizioni da cui 
era ben difficile ed è stato duris- 
simo risalire; sapranno impedire 
ora, pagando colle lotte che oc- 
sorreranno, che altri li riporti in 
condizioni di disperazione e di 
‘norte; ma, forti di un'esperienza, 
queste lotte le inizieranon subito, 
prima che si dia luogo all’inizio 
degli eventi dannosi e prima an- 
cora che si intraprenda la strada 
di quelli. E se sarà necessario, di 
fronte ad eventuali accanimenti 
nell'errore o nella perfidia, sba- 
tazzarsi anche qui di qualcuno, 
in quale che sia la torma che 
convenga o che occorra, ariche 
questo provvederanno a farlo 


«prima ». 





F.M. 
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DAL CONGRESSO DI LIVORNO 


LE INDICAZIONI DI LAVORO E DI LOTTA 


PER LA GIOVENTU’ COMUNISTA 


La Federazione Giovanile è una ‘forza viva e operante desti- 
nata a diventare l’organizzazione di tutta la gioventù italiana 





UN ASPETTO DELLA SALA 


Di ritorno dal Congresso Na 
zionale della Federazione Giova» 
nile Comunista tenutasj a Livorno 
dal 29 marzo al 2 aprile, abbia- 
mo intervistato i compagni Brun? 
Feruglio, Delio Bonino, Lina Mo 
desti membri della Delegazione 
friulana, 

AI compagno Feruglio abbiamo 
rivolto le seguenti domande : 

«Come siete stati accolti ? Quali 
sono le tue impressioni su! Con 
gresso di Livorno?» 

Prima di tutto voglio dirj che 
sono entusiasta. Mentre altraver- 
savo le regioni e le città che ci 
venivano incontro, al saîre di 
sempre nuove e numerose dele- 
gazioni di giovani e di ragazze ci 
trovavamo gioosi dieti, seinnre più 
coscienti della nostra forza. 

All’arrivo, Livorno si è pre 
sentata con le sue strade, con le 
Sue case addobbate a festa, Nei 
le piazze, sui balconi, di travers» 


——_—— 





| PRIMA SI DÀ POI SI TOGLIE | 
Site A, 


Le amministrazioni comunali 
sotto il torchio governativo 


| nove decimi sull’I.G.E. per le carni 
macellate riassorbiti dallo Stato 


Se i Comuni ‘oggi hanno vita 
difficile e le finanze delle ri- 
spettive Amministrazioni sono 
talmente magre da non riusci- 
re spesse volte nemmeno a pareg- 
giare le spese di ordinaria am- 
ministrazione, ciò è dovuto a tut- 
ti quei provvedimenti legislativi 
emanati dall'attuale Governo che 
tende a gravare di oneri i Comu- 
ni senza permettere loro una con- 
tropartita adeguata, 

Vediame da molto tempo tut- 
ta un'azione dall'alto, volta a 
questo scopo: le commissioni dei 
ricorsi di prima istanza e di se- 
conda le commissioni 
provinciali per la media dei prez- 
zi, sono nominate in forma anti- 
democratica ed agevolano di fat- 
ti le categorie di cittadini prù 
abbienti i contributi che î Co- 
muni versano al Consorzio Anti- 
tubercolare e per il servizio an- 
tincendi sono tanto gravosi da 
assorbire spesse volte l'intera tas- 
sa famiglia, senza contare tutti 
gli altri oneri che sono stati e 
dovrebbero essere di pertinenza 
dello Stato e delle Provincie. 

Ora si tende a togliere ai Co- 
muni i 9/10 dell'Imposta Entrata 
per le carni macellate e riscos- 
sa a tariffa insieme all’Imposta 
Consumo. 

Di questa, precedentemente, 
erano stati erogati i Comuni con 
Decreto legislativo 26-3-1948 nu- 
mero 261. 

L'Intendenza di Finanza sta o- 
ra accertando presso gli uffici 
Imposte di Consumo, Ammini- 
strazioni Comunali l’attività in 
materia svolta in passato ed ele- 
vando a questi ed a quelli ver- 
bali di contestazione e contrav- 
venzione. Perchè questo? Sembra 
che l’Intendenza di Finanza ten- 
da a far rientrare nelle casse 
dell'erario e con effetti retroat- 
tivo, tutto questo denaro in vir- 








tù di una interpretazione del Mi- 
Nistero delle Finanze inviato al- 
l'Intendenza di Udine sin dal 
1941, che estende la definizione 
di «macelli privati debitamente 
autorizzati », a tutti i locali di 
macellazione annessi agli spacci 
di vendita. Difatti, mentre per 
« macelli privati debitamente au- 
torizati » gli art. 1 e 5 del R. D. 
20-12-1928 n. 3298 parlano chiaro 
ed in definitiva sono i macelli 
aventi scopo industriale e come 
tali 1éI.G.E. deve pagarsi in ab- 
bonamento € spetta interamente 
allo Stato; per gli altri casi il 
beneficio dei 9/10 spetta ai Co- 
muni. 


Ma queste volute confusioni e- 
Videntemente piacciono al Gover- 
no. I problemi ‘del lavoro spes- 
so hanno per protagonisti masse 
di disoccupati e caroselli della 
celere. L'azione del Governo con- 
tro i Comuni si svolge in forme 
apparentemente più pacifiche, 
ma ha lo scopo ben preciso di 
stancare gli amministratori, uicci- 
dere sin dall'inizio ogni possibile 
iniziativa locale, addossare ad uo- 
mini del popolo colpe non loro e 
diffondere sfiducia tra i cittadi- 
ni per le loro amministrazioni 
comunali. Paralizare le ammini- 
strazioni comunali sul problema 
finanziario, vuol dire paralizzare 
la democrazia. I Sindaci hanno 


il dovere di capire questa azione 
politica del Governo, portando 
alle popolazione la voce del Co- 
mune e spiegare le difficoltà. Sa- 
TÀ questa un’opera se non altro 
di chiarificazione che contribuwi- 
rà a sgravare gli amministratori 
di responsabilità 





A. GIACOBBI 





DEL CONGRESSO (in 


le vie ovunque striscioni dj salu- 
to, quadri con i nostri dirigenti, 
scritte inneggianti al Congresso 
della F.G.C.I. Per cinque giorni 
la città si è presentata ai nostri 
occhi come un vero baluardo di 
democrazia. 

L'organizzazione veramente per 
letta, \-,ntensa attività dj tutti 
compagni ha fatto sì che nulla 
venisse a mancare aj 700 e più 
congressisti, 

Per ia durata del Congresso tut- 
ta la popolazione ha dimustrato 
la maggiore attenzione per «suow 
congressist; ospitandoci nelle ca- 
se, otfrendoci rinfreschi nei rioni 
popolari, volendoc» assoluramin- 
te dimostrare il suo attetto, 

E- stato veramente commovenie 
trovarci per i mostri lavori al Tea- 
tro Goldoni da dove 29 annj pri 
Ima nasceva con alla tesia Crame 
sci e Toguatti dei gruppo dell'Or 
ane Nuuvo il grande e imbatt- 
Due part.to della ciasse operaia. 

ti’ Gavvero signit.canvo e di 
buun auspico che il nusiro con 
gresso sia "stato li celebrato, 

Indeicb.le nella nostra  memo- 
r,a runarra po, il discorso del 
cump, loglbawi che con le suc 
lulu Un grande entusiasaio indi- 
Cando le vie de) nosiro cammuno 
cmmosse parvie ha destato in 
per portare alla lotta tutta la gio 
ventù. 

Inf,ne rivivendo que; cnque 
giorni indimenticabili sapendone 
tranne le giusie considerazioni 
pesso diri che la Federazione 
Giovanile è una forza viva e ope 
fante destinata a divenire + orga 
nuzzazione di tutta la gioventù ita- 
Lana», 

Rivolgendoci al compagiu De- 
io Bonino, Segretario delia nostra 
tederazione gii abbiamo rivolto 
questa domanda : 

Quali indicazioni di Lavoro per 
la gioventù comunista sonu par 
tite: dal Congresso Nazionale? 
cercherò di essere breve; dovrei 
parlarti a lungo tuttavia. 

Non posso darti una :ndicazio- 
ne prima che, se pur brevemen- 
te, non ti abbia detto da che son: 
risultate ie nuove linee ui lavo- 
ro. Esse sono scaturite da) gran- 
de sviluppo politico e orzan.zza- 
tivo della FGCI in un anno di la- 
voro e dai suoj 420.000 ‘scritti 
dei quali 80.000 sono ragazzi, 

L'esperienza acquisita, il grado 
di sviluppo politico raggiun? dal- 
la FGCI ha determinato la neces- 
| sità di porre nuovi compui alla 
| gioventù comunista, 

In primo luogo la FGCI deve 
divenire l'avanguardia, l'organiz» 
zazione dei Fronte Unico della 
Gioventù, per fl rinnovamento 
sociale e l'indivendenza delia no 
stra patria. 

Il comp, Togliatti che ha assi- 
Stito assieme a tutti j membri del- 
la direzione det PCI ha inficato 





secondo piano i delegati friulani) 


alla gioventù (come è siato ri- 
portato dall'Unità di sabato) 1 tre 
punti di lavoro: A 

Studiare; organizzarsi e diver- 
tirsì : 

Queste indicazioni sorgeno da 
una necessità oggettiva in euj la 
Rioventù oggi si trova. 

Educare i giovani alla !otta, al- 
la verità, insegnare loro }'udio al 
le menzone e alle ipocrisie e al- 
la rassegnazione che oggi, deter 
minate forze tentano cOn tutti 
mezzi. di inculcare nella mente 
dej giovani. 

La direttiva che presso ogm 
campanile, in ogni posto di lavo- 
ro, di. studio, di divertimento 
sorga una sezione giovanie indi- 
ca @ tutte le nostre organizzazio» 
ii Ja necessiti dj un force svjlup- 
po dei costruttori capaci di urga- 
nizzare nuove centinaia di giova- 
ni alla FGCI. 


La lotta in difesa della pace tan- 
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Uno scacco del sindaco D.0. di Povoletto 


I consiglieri votano compatti contro la sua 
proposta di licenziare il medico condotto 


Domenica 26 marzoa si è 
iunito il Consiglio Comunale 
pet deliberare sulla proposta 
del sindaco di licenziare il 
medico condotto, dott. Otto- 
rino Gottardi, accusato di a- 
per gli ammalati poveri, in 
vet rilasciato troppe ricette 
mddo aggravare il bilancio 
comunale di mezzo milione 
Giusto, ha sostenuto invece 
per spese di medicinali 
che il medico, qualora aves- 
se riscontrata lan ecessità, a- 
veva il dovere di fare ricette 


to minacciata dalle forze 


datte a rintuzzare qualsiasi en 


mocrazie popolari, 
medaglia d’oro Boldrini, segreta 
munciato che tutti j giovani 


hanno partecipato, che parieci 
€ che parteciperanno alle lo! 





dell'indipendenza d’Italia 


tenti all'infuori di quasiasi età. 
Net quadro generale è jo svi 


gli sport, divertimenti che 
caratteristici nel giovane. 





loro applicazione ci per 
no di sviluppare la nostra organi 


co della gioventù. 


fe a questi compiti con ierivezza, 


baldino, per un avvenire 
delle nuove generazioni., 

Rivolgendoci alla compagna Li- 
na Modesti le abbiamo chiesto : 

«Quale è la tua impressione 
sullo sviluppo del Movimento Fem 
minile nella FGCI», 

Siamo in 80.000. organizzate 
Numero esiguo sia rispeit) ai 
rimanenti 360.000 giovani che 
militano nella FGCI, sia in con 
fronto alle centinaia e centinaia 
di migliaia di ragazze che nvi non 
abbiamo ancoraavvicinato, 

Pur tuttavia sappiamo quali so 
No | nostri compiti e a Livorno 
tarli a termine per il bene di noi 
abbiamo preso l'impegno di por 
tutte ragazze parlando 1el senso 
più largo della parola», 








GABRIO 


anche per un milione, pur di 
dar modo ai poveri e ai di- 
soccupati di avere le cure ne- 





cessarie. « Se c’è tanta gente | 


che non può curarsi, ha det- 
to il compagno Di Giusto, la 
colpa ricade sul governo D, 
C. che lascia milioni di lavo- 
ratori disoccupati e nella mi- 
seria, 

Anche il dott. Gottardi ha 
preso la parola. Egli ha di- 
mostrato come l’opera da lui 
svolta nel comune, tra la clas- 
se lavoratrice, fosse sempre 








Tra il giornalista titino Tedoldi ed il giornalista fascista 
Manzano, è in corso una aspra lite in cui i due si accu- 
sano vicendevolmente di venalità, di trasformismo e di 
altri attributi propri ai professionisti della loro categoria 


OVVERO. 
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ELIO MAURO 


reaziu- 
narie governative, nemiche della 
gioventù deve poi prendere del- 
de concrete forme organizzative a- 


tativo dj preparare la guerra di 
aggressione all'URSS e ale de- 


A questo punto informo che ia 


ria nazionale dell'ANPI ha an 
che 


ino 





in difesa della pace, della libertà 
sarane| 
no ricunosc.uti partigiani cornba:- 


luppo in forma collettiva dj iutii 
sono 


Penso che queste direttive è la 
ran" 





zazione realizzando jl fronte uni- 


Sono certo ché la gioventù cir 
munista friulana saprà addempie- 


con entusiasmo, con spirito gari- 
felice 


= Quando venne da noi Hitler 
ed assieme ai fascisti ci salutò 
con i suoi carri armati, con i 
campi di concentramento, con le 
rappresaglie, con la nuova sporca 
guerra, con nuovo più tremendo 
odio fra i popoli; i lavoratori, 
il popolo italiano seppero alzare 
la bandiera della libertà e della 
pace e farla garrire vittoriosa 
nel nostro Paese. 

Questo impegno d'onore, il 
movimento democratico lo assol- 
verà anche per il futuro. Quella 
bandiera i lavoratori ia innalze- 
ranno ancora per l’indipenden. 
il progresso d'Italia, per la Pace, 
la fratellanza fra i popoli ». 

Con queste parole, con questo 
impegno, il compagno ELIO 
MAURO chiudeva il suo inter- 








vento all'assemblea popolare di 








ga. Siate certi che gli operai, i contadini, 
gli elementi delle classi medie che hanno 
compreso i pericoli che stanno dinanzi al 
paese faranno quanto sta in loro perchè 
questa lotta si concluda con la vittoria del- 
la Costituzione repubblicana, con la scon- 
fitta di chi vorrebbe sopprimerla. 


‘Dal discorso di Togliatti alla Camera 1-4-1950) 


lumero 15 


lido, piangeva quando. ce'lo ‘co- 
municò nell'atrio della Camera 
del Lavoro. Poi le notizie det 
giornali 

Elio ci attendeva senza vita, 
senza parola in una stanza dalla 
Chiesetta dell’Ospedale Civile, 
Abbiamo rivisto Elio in quella 


stanza, lo abbiamo baciato, La 
mamma lo chiamava, lo interro- 
gava, ci voleva tutti vicini. Quans 


te carezze su quel viso immobi= 
le, quanto dolore per il compa- 
gno scomparso. 

ELIO MAURO, l'intrepido, ca- 
pace dirigente, il tenace, corag= 
gioso combattente operaio, l'ap- 
passionato, generoso amico era 
caduto nella lotta. Era come un 
tremendo uragano che si fosse 
abbattuto su di noi, colpendoci 
forte, lasciandoci bloccati da un 
vuoto incolmabile, 








Abbiamo pianto. Il povero Polo 
ha pianto come per il suo secon» 
do figlio caduto, Il Partito, i la- 
voratori hanno versato lacrime. 
| babbo e la mamma hanno sapu- 
o nella tremenda ango- 
enti di eroismo e di u- 
ommoventi. 








man 





rgnava essere forti, fa- 
0 quel coraggio che Elio 
fosse in ognuno di noi. 
nella vita, nella no» 
sono indispensabili 





voleva 
Si, perché 


stra vita ci 


| motta fede e molto coraggio non 


solo per condurre le tante bat- 
ma per resistere alle per- 


qualche volta troppo gravi, 


taglie 
dite 


troppo profonde. Questo era Elio, 
questo lui insegnava, perchè pen 
sava ai compagni, alla loro amiei- 


zia, 





loro fraterni legami pur 
> legare questi intimi rap» 





porti umani con le dure ed aspre 
battaglie per un mondo nuovo 
che avrebbero forse nel loro cor- 


so spezzato qualche cuore, an- 


| nultata qualche necessaria e jor- 


te amicizia. Elio sapeva superare 
questa realtà ed il suo sguardo 
passava oltre le ristrette cerchie 
di amici, oltre è suoi e nostri 














protesta contro il Patto di yuer- 
ra Atlantico nel marzo 1949. 

Pochi giorni dopo Elio Mauro | 
cadeva nella grande, quotidiana | 
battaglia per la Pace ed il Lavo- 
ro. Il compagno Elio mancava 
alle file comuniste, mancava al 
fronte operaio il 7 aprile 1949. | 

« E' morto Elio ». La notizia în 
quel triste mattino arrivò al Par- 
tito, al Sindacato, sui posti di la- | 
voro, ai compagni della provincia 
come qualcosa di tremendo, di | 
troppo cattivo. Non poteva, non 
doveva essere vero. Tutti cono. 
scevano Elio; la sua forte, corag- 
giosa vitalità, il suo entusiasmo 
generoso. Tutti gli volevano 
| bene. 

Era troppo forte la realtà che 
quelle poche parole ci indicava- 
no. Ci eravamo incontrati, ave- 


vamo parlato, discusso assieme a 
lui solo poche ore prima nella] 
serata. Dovevamo rivederci il| 
giorno dopo. Ancora non poteva 
essere vero. 








improntata a principi di u- 


«E' morto Elio». Guido era pal- 


manità e di giustizia e che 
pertanto egli non aveva nul- 
la da temère in quanto era 
certodi avere l'appoggio del- 
la grande maggioranza della 
popolazione. 





Messa successivamente ai 
voti, la proposta del sindaco 
è stata respinta con 9 voti 
contrari e 3 astenuti. 








Le famiglie 


di Papariano 
contro lo sbarco 
delle armi 


Rispondendo a una in 
tiva dell'U.D.I. di Papariano, 
nel quadro della lotta per 





ia- 





la pace, 66 famiglie di quel 
la località hanno inviato cia- 
scuna una lettera diretta ai 
portuali di Napoli. 

In dette lettere si invitano 
i lavoratori del porto di Na- 
poli a rifiutarsi di sbarcare 
le armi degli imperialisti a- 
mericani e si dichiara la so- 
lidarietà delle famiglie in 
questa loro lotta. 

L'U.D.I. di Papariano, nel 
darne comunicazione, si au- 
gura che questo esempio sia 
seguito da tutte le famiglie 








friulane. 


| gli assen 


modesti sacrifici e st posava sul 
Partito, sul grande esercito del 
lavoro, sull'umanità in cammino, 
umanità nuova senza 
è realizzata da liberi 
su quella umanità che 
i ed in cui i vivi e 
marciano necessaria» 
leme poichè su ognuno 


su que 
nomi pi 
ed eg 
non ha n 









mente ass 


di loro grava una parte dell'edi- 
ficio in costruzione. « Non piane 
gere ma guardure în avanti» ci 
ricordava spesso Elio, 
“ 

Elio aveva costruito molto. Ha 
educato, diretto i compagni, ha 
formato degli uomini, Elio conti» 


nua a costruire per quella parte 
di Elio che è in ognuno di noi, 
Il suo coraggio, la sua energia, il 
suo entusiasmo, erano la sua ve- 
la sua generosa figura. 
igura continua il cammi- 
a noi, alla nostra te- 
eta dei lavoratori friu- 





ra vita, 


Questa 





sta, alla t 
lani 





Mauro continua il 
fra gli uomini 
che il tempo non può chiudere, 
che lo spazio non può contenere, 
Elio non ha lasciato vuoti. 

La sua forza, la sua intelligen- 
te, serena vivacità, la sua si- 
curezza l'abbiamo ritrovata al 
Partito, alla Camera del_Lavoro, 
nell'attività varia del movimen- 


suo 
nuovi 


Elio 


cammino 








to operaio ove ogni comunista 
cerca di poter trovare in se stes- 
so ed esprimere una parte del 
grande compagno caduto, 
seo 

In quel pomeriggio di sabato 
lo abbiamo accompagnato e co- 
perto di fiori, Batteva forte il 


cuore del Partito e della classe 
operaia. Si sono inchinate le ban- 
dire del popolo. Gli uomini e le 
donne lo hanno salutato con il 
pugno chiuso. Elio era negli oc- 
chi pieni di lacrime dei lavora- 
tori che lo seguivano, Elio si in- 
nalzava come una bandiera, co- 
me un vessillo di guida e di lot- 
ta quando il Partito nel ricordar- 
lo lo chiamò + Bolscevico », 


La lotta per la Pace, la Liber 
tà, il Lavoro continua e si esten- 
de nel nostro Paese. Il nemico 
di classe si accanisce perchè ha 





paura della pace e dell'uguaglian» 
za sociale; cerca avventure, urti, 


conflitti. 

La classe operaia, i lavoratori 
batteranno tutte le provocazioni, 
vinceranno la grande battaglia 


per la salvezza del nostro Paese, 
per la fratellanza fra i popoli. 


ELIO MAURO con la sua vita 


d’entusiasmo, di consapevole for- 
za, di dedizione, è per i comunisti 
per i lavoratori friulani, una gui- 
da, un esempio luminoso. 


Salutiamo in questo primo an- 


niversario della scomparsa il 


compagno ELIO rinnovando l'im- 
pegno da lui indicatoci nella sua 


appassionata, intensa, completa 
azione di militante e di dirigen» 
te comunista. 

































LOTTA E LAVORO DOMENICA 9 aprile 1950 


EI GIOVANI! disoccupati di Ravascletto 


pongono energicamente 
le loro rivendicazioni 


Dor.enica è stata tenuta a Ra- dei boschi; 2) che con il ricavato 
vasciemo una assemblea a cui|dalla vendita del legname siano 
parteciparono numerosi disoccu- | ultimati i lavori in corso (acque- 
pati per discutere dell’ urgente|dotto, strade) siano riparate le 
necessita di dar nizio ai lavori|tre latterie del comune e si in- 
al fine di lenire la disoccupazio- | cominci la costruzione dell'asilo. 
ne. Gli interessati dopo la rela-| I lavoratori hanno riaffermato 
zione del rappresentante della|che qualora i loro desiderata non 
Camera del Lavoro provinciale|venissero accolti e non avessero 
compagno Lino Della Schiava,|risposta entro 20 giorni, sarebbe- 
hanno parlato mettendo a fuoco |ro costretti a dare inizio ai lavori 
la loro precaria condizione e fa-|attuando lo sciopero a rovescio. 
cendo proposte per migliorarla. 

Alla fine della riunione è sta- 
ta nominata una commissione di 


o memori ene ha avuto il mao \Un.ordine del giorno 
votato dagli edili 


sieme al sindaco dal prefetto per 
richiedere; 1) che si dia imme- 
Pubblichiamo l'ordine del gior- 
no votato all'unanimità dai lavo- 


A 5 anni dalle fucilazioni del 9 aprile 1945 


“Perchè l'Italia viva 


(Da un articolo di « Libertà » del 9 aprile 1948) 


ATTIVITA’ 





Entrammo nelle carceri di \sgrammaticatissimamente ai 
via Spalato la mattina del 10|genitori e faceva coraggio 
marzo 1945. In »nezza gior-|con certe manate che mi 
nata il nostro morale venne|scomponevano. 
rimesso a nuovo. Tribuno,| Le raccolte di tabacco, vi- 
Guerra, Tojo, Bensi, Raspi,|veri, vino per i « condanna- 
Vulcano. Eravamo di nuovo |ti ». Il canto insistente e ov- 





| *-..| 





genio Ambrosini, 
DESINANO; Clocchiatti Alpi, 
capo gruppo, Godeassj Unorin’, 
Aulo Desnano, Calabrese  Giu- 
seppe, Vittorio Modotti. 
U. 1.S. P. 
fi UNIONE ITALIANA SPORT POPOLARE 
U Ul (Comitato provinciale di Udine) 
ci convegni di stampa) <revezurro. 
Wiil/Mompagui, elavimdo qua: |viamento prosago' di Tribu: (Quarta permea) 
si ancora in montagna. no? «Quanti son morti per La Commissione Tecnica 
Toiò ci aveva subito istrui-|noi...». Le discussioni e le| Domenica scorsa sì sono avuti] Alcune sezioni come sotto riunita il giorno 5 aprile, vi- 
ti sulla presenza di spie e la|prove di prima, ma molto| altri tre Convegni di Stampa nel-| pubblichiamo già aj Convegni sti i referi arbitrali, omolo- 
necessità di non parlare e ci|più ingrandite. na nostra Provincia, a Terzo,|hanno potuto fornirci i nominati- |E* le seguenti partite vale- 
aveva illuminati in un attimo| Tribuno un giorno mi dis-| Ronchis di Latisana, Mortegii ino. |vi dei diffuscri, mentre tutte Ie voli per la quarta giornata 
sulla posizione di tutti i par-|se: lo sono un morto che| n questi paes' scelti coms cen| altre procederanno alla formazio” del torneo di calcio: 
tigiani; se partivano tre-|cammina. Tu credi che noi ci | "i di raccolta delle sezioni vicine | ne deì «gruppi» durante ‘a setti | S. Osvaldo-Curiel 44 
ni c'era la possibilità di|si sia scordati della nostra|f©lvenute: Latisana, Ronchis di|mana. Pradamano-Colugna 4-1 
Siani Gorsiierda i dal're|Gondizione, inte ogni ratti | RED Reale, Poleziole del Cussignacco-Passons 2-0 








La compagna LINA MODESTI 
membro della Segreteria feder. 





diato inizio al lavoro del taglio 







































a } decai ratori edili ed affini di Udine 
i i d "l lo Sì ; ; 6 dei 
sto augurarsi che non com-|na io sento che all'alba tutti pina sio i A I pionieri Desinano-Riszi 02 MESE nella riunione tenutasi il 4 aprile 
nto sura sbe mon com: [na io sento che all'alba tti] danno Casi di Mt co coltre pepolere| — GtASSIFICA > |S, GIORGIO di NOGARO [iti Frienrone 
presaglia. L'ultima era avve-|suno parla. Attendono il ca-|cello, S. Lorenzo di Fiumicello, Rizzi punti 8 nà Affini riu- 
nuta l°11 febbraio. mion. Villa Vicentina, Belvedere Ruda, | Ecco i nomi dei giovani PIO"| | Cussignacco » 6 niti presso la loro Federazione 
Tribuno ci offerse pane e| Per giorni e giorni ancora | Mortegliano. nieri della cultura popolare è PFO-| ‘Pradamano "5 . fi ® |Provinciale il 4 aprile 1950, sen- 
formaggio. Dirigeva il carce-|durò la loro inverosimile a-| I Convegni sono stati aenuti | gressiva che entrando né “SUP | Curiel 4 e promesse e_.l atti tita la relazione sul nuovo con- 
fe lui. Incassava cospirati-|spettativa. Nel frattempo|dai compagni della Commissione | Pi MI n rd bt | Passons » 3 pit ia) Va VIRETA Pai E 
vamente i quattrini dai car|Rostov ed io uscimmo fuori | Stampa Enzo Cecconelli. Sergio ian Ala porone) Calugna >» 1 Tempo fa il «Messaggero Vene- | lavori nessuno parla più. . n i 
\-dacaltba) ‘ fasuva conì pia la nà Perna, Arnaldo Baracetti, | la popolazione casa per casa, Wi to» pubblicò a grossi caratieri la | Ma i disoccupa» —S. G'orgio| PLAUDONO l’azione svolta 
cerati facoltosi, faceva con-|fortunosamente dal carcere. x sd ia. rioni rione, ia stam| S. Osvaldo » 1 izi "immi Federazi Nazionale la 
tfollare la confezione del rane Dopo il 10 aprile, enl Col-| , 99° S*vApittato T'infotiar | PE VR. Sia E | Cpgna 6 | notizia dell'imminente scsuuzio |non sono più disposti a ‘ Ierare| calle bianco vi 
cio e la distribuzi lei | lio, ebbimo 1 tifaiche 29| SSR 8A nella formazione di| pa © i libri de pe = è ne di case Fantani; Da allura ne | di essere lasciati ancora iangui |9U21e è riuscita, attraverso innu- 
IRA Gar razione. dello, vibicso la notizia che 2° | una coscienza  rivoluzionara €| PALAZZOLO dello STELLA | Le partite della 5. giornata | passò dellacqua sotto 4 ponti, tan' | re in un simile abbandono, merevoli trattative con la Con: 
pacchi. veva organizzato |partigiani erano stati. uci- | combattiva della gioventù è Della Ricca Bruno; capo grup Curiel-Rizzi - Pradama- tà che ora non se ne paria più, lindustria a portare a termine il 
anche una specie ati. Il numero non corrispon- | proceduti all'impostazione del ia-| po; Bulfon Mario; Pasian Um no-Desinano - Passons- |Ccome si fosse trattato di un sem- ll Sindaco nuovo contratto normativo nazio- 
deva. Intuii che erano stati| voro per la. diffusione capillare | berto. S. Osvaldo + Colugna- |plice tatto di cronaca di traseu-|che non c'è mai|nae di lavero. 
ai malati, ai torturati; 


fucilati i soli garibaldini. |delle pubblicazioni giornal.s«iche | 
Pensai a quelli che avevo |e librarie, LI 
avuto più vicini, poi al com-| Per realizzare questo obbietti” 


RAVVISANO la necessità di 
risolvere quanto prima il con- 


ul Cussignacco. bile. 
LATISANA; Sartore» Gio gna È 
vanni, capo e/uppo ; C'prian Gio Provvedimenti disciplinari Sag detto fava te letto è stanca di recarsi in|ratto integrativo regionale. 
| vanni, Palamin Germino, littoni Si ammonisce severamente i. Aes) i 30 milioni| Municipio per sentirsi ripe- 
Longito giocatore Bortuzzo Sergio (Cu |Si aggirava attorno ai 30 milioni | I ESPRIMONO la loro solidarie- 
; |fieb e Cancianii Luciano (Pas |di lire, somme questa non cero |tere, tutte le volte che qual-|v ‘ai lavoratori addetti alla co- 
| PAGNACCO: Lino, Ambrosini | sons) per proteste nei confronti | eccessiva se Si tien conto della |cuno chiede del Sindaco, che | struzione dei bacini idroelettrici 
capo gruppo, Passone Walter, Eu- | del direttore di gara. grave dsoccupazione che a San {questi non c’è, che bisognerà | che si battono per ottenere un 
Gicrgio infierisce più che ‘n|tornare fra 4-5 giorni, quan-|ulteriore aumento delle percen- 
qualsiasi altra parte della bassa| do cioè sarà tornato da Pa-|suali per i iavori speciali disa- 
Friulana, Attualmente sì cONtanO | dova, giati. 
600 disoccupati molti dei QUAl!| In questo modo, quando| INVITANO i costruttori edili 
padri di famiglia, che per sbarca" |»; bisogno di prendere qual-|a recedere dalla ioro posizione 
re il lunario, cercano ogni mezzo» | e decisione urgente (è ac-|d! intransigenza onde dare giu- 


anche il più misero ed umiliante i sta soddisfazione alle richieste di 
Recentemente il governo sovie-| dell'URSS, uomini e donne, vec-|jer gii smidoliati campioni della | come l’accantonaggio. Caduto per csempiò che un questi lavoratori. 


; x È n pi cl e giov . c. n ida ammalato non potesse entra- 
e elle celle.|tico ha proceduto all'annuale as-|chi e giovani. uustra «Duuna societa» perche | Per quanto concerne una rapi 0ase n 
nte entrati nelle celle so ha proceduto allannuale ns-| € EL0al". Laureato del Pre-| iù ioro scienza e mai rewspud; | rgressato ît nostro sndaco, com-| Fi all'ospedale) si rimanda | AFFERMANO il preciso inten 


coste centinala di lavora. ['MI0 Stalin» comporta, oltre che| ale insegnanu disoccupate che | anuazione di detti lavori, 8, è in-|tutto al ritorno del sindaco diimannio chase: 1a; claneò ‘ppdto- 
t manufli ed intellettuali so-|2® medaglia d'oro o di argento | per vivere devono dedicarsi aule Marcello Smith, Pgli Te | noichiim sua s4) nale non terrà ìn considerazio- 
ciù sn da ; pr. il den (secondo il grado del Premio) |più degradanti auuvita ciandesti- | PARO "N ‘ P assenza ness: 
vietici. Nei lunghi elenchi degli 


Siena ina rilevante gretificazio- | na;*agu artisti ente artiste chaj omtosl Sempo [fnuai PISIMAa8 no 
insigniti dell'alto titolo, troviamo non trovano lavoro; ai numerosi | sieme a una delegazione di disoc- rid 


La popolazione di Povo- 





ceva pervenire i soc 


prsi, € 
anche quando non erano sul o 0Ì 
ficienti ad essere direttamen-|pagno dalla barba di capra,|° ® meta serà la costituzione in 
te avvertiti dal corpo, trae-[al ragazzo biondo, al torine-|W%_sefione zioranilo del centri 














diffusione stampa attravi 
«gruppi dej diffusori». 





vano certo dall’affetto che|se ferito al polmone, a quel- 
rappresentavano un potere |li di cui ricordavo solo do- 
corroborante più di ogni lo-|lorosamente le figure e certi 
ro auspicabile virtù o ab-|atteggiamenti. 


—rmP__m=@=@@"@<"@©" 
* . -. è . LI 
bondanza. Seppimo poi i particolari. 
Guerra era il commissario. | Alle 6 del giorno 9, senza 
Si parlava con lui della ne-|che niente lo facesse preve- 


cessità della lotta come se|dati tedeschi erano improv- 
avessimo ancora la possibilità | dere, alcuni marescialli e s0l- 
di condurla: modesto fino ad |visam 
essere notato più per la lun-| Li avevano chiamati fuo- 
ghezza dei capelli che per al-|ria in tre gruppi e spinti un| 
tri fattori, illuminava del|gruppo al nel cortile. | 
proprio prestigio, in quello| Tutto il carcere si era de- 
ambiente di mera aspetta-|stato, Attendevano tutti il r 
































5“ |ne le richieste di questi lavora- 
assume la responsabili-|torj tenuti a prestare la loro o- 
decidere. pera in lavori di grave disagio 












decine di scienziati, professori, ti i di intellettuali e tecnici che sono|cupati, si ebbe le più ampie 25°| Non sarebbe bene che il|e di pericolo, mettendo a repen- 
zione, la bellezza di quella|more del camion che si av-|pittori, scultori, compositori, serit|{ a r t1 CO1O costretti a ricorrere al suicidio | sicurazioni che detti lavori si “* |g;ndaco lasciasse il posto a|t8lio la loro salute, di ricorre- 
causa per cui non si poteva |viasse. tori, giornalisti, registi e artisti| P, R O BOTTI ||Per risolvere 1a ioro avvilente| rebpero iniziati entro îl ‘ebbraio re a quelle misure atte a far ot- 





ora che fieramente soffrire 

L'atmosfera, se pur risent 
va di tutti gli aspetti nega 
vi della situazione, era tu 
tavia eroica. Un po’ fantas 





ca causa il distacco da ogn 





prec 
mento, guar 





i delatori, ma densa dell’o 


goglio di ognuno per la parte | 












Invece, 
i-|un grido di più voc 


improvvisamente, 
«Morte 








al fasc 
t:| Seguirono im 
raffiche. 

Ad ogni gruppo il grido e 


liate le 








0 elemento di riferi-|le raffiche si rinnovarono. 
ga per la pre- 
senza di quei vermi che sono|E qual 


| Poi i colpi isolati di pistola. 


e bomba a mano. 
r-|Per tre quarti d’ora. 
Anche loro, ora, erano 





avuta nella lotta armata, per|morti per noi. 


il senso che c 
d’essere i 








dell’ipotesi estrema, per 


desiderio costante di essere 


chiamati, magari dal più a 
surdo imprevisto, 


riconqui- 


scuno aveva Cc. 
continuo cospetto 





ill Cos'è la riforma ‘’Segni,,? 
Presto detto 


Scrive il parigino Le Monde 
«Questa rivoluzione (esagerato, 


18° 


starsi la libertà ed a ripren-|fare di Segni un rivoluzionario!) 
dere i colpi contro il nemico |non ignora minimamente i dirit- 

ni 11 TI A ella età i la, ma tut- 
con quegli atti e quell’ardire |‘ della proprietà privati 


di cui ognuno si era speri. 


mentato capace. 


tavia sottolinea con forza e in 
modo tangibile che il proprieta- 
rio è un «gerente» a servizio 


La sera del 13 marzo,|del benessere comune, ecc. ecc» 


Trentin ci comunicava che 


Dunque la «rivoluzione» di 
Segni soddisfa Le Monde, quindi 


all'indomani più di 40 com-|j contadini meridionali fanno be- 


del teatro e del cinema, medici, 
chirurgi, ingegneri, tecnici, ope- 
rai e contadini. Vi sono rappre- 
sentate tutte le nazionalità che 
compongono la grande famiglia 


I COMPAGNI 
per il Partito 


Nella scorsa settimana sono 








pervenute le seguenti sotto- 
scrizioni e offerte alla Fede- 


razione: 








Sezione di Torreano di Ci- 
vidale L. 1.000; Sez. di 
dovacca L. 3.000; Sez. di Cer- 
vignano L. 2.600 (a mezzo 
Fornasir Danilo L. 322). Se- 
zione di S. Giorgio di Noga- 
ro L. 2.000; ione di Man- 
ano L. 2.810; Sez. di Aqui- 
leia L. 1.000 più n. 44 uova 
e kg. 3 di insaccati, compa- 
gno Comisso Adelchi e mo- 











pagni sarebbero stati chia-|ne ad occupare le terre. 


mati al « processo ». Faceva 
anche i nomi dei più noti: 
Guerra, Tribuno, Bensi, Ti. 
gre, Dino. 

Rostov ed io eravamo ri- 
masti fuori. 

Il fatto, che si svolgesse 
un processo significava che 






c'era una rappresaglia da 
compiere, che i 40 e più com- 





La Commissione d’ammin 
pagni sarebbero stati giudi-|strazione, se può rallegrarsi | par! 
cati nella giornata successiva | della 
e pressocchè tutti condanna-|interessamento dei responsa-|una © 
ti a morte e fucilati all’in-|bi 


artecipazione e dello |gni cellula. E” ovv 





glie L. 300; N.N. L. 200, 





Migliorare il lavoro 
amministrativo 


> il lavoro a seconda delle 
lari esperienze di o- 
io che in 
Jlula di fabbrica si de- 














questa branca ai con-|ve disporre un lavoro diffe- 


domani. Subito ci radunam-|vegni domenicali, non può |rente da quello di una cel. 
mo nella stanza di Tribumo |accontentarsi della lenta ap-|lula di caseggiato, di villag- 
per esaminare le possibilità | plicazione delle direttive di-|gio o di strada. 


di un’azione dall'interno. 


scusse, I nostri responsabili, 


E’ necessario che il Comi- 


Ad una ad una tutte le|pur avendo compreso le im-|tato della sezione ponga spes- 





idee si palesarono inattua! 


pellenti necessità del partito |so in discussione, assieme al 


li. Non rimaneva che richie-|e il dovere di sbarazzarsi di |responsabile, i problemi am- 
dere una immediata azione |metodi e tendenze sorpassate |ministrativi, in modo che il 
dall'esterno. Vennero invia-|non riescono ancora a rompe-|compagno che assolve a que- 


ti i necessari messaggi. 


re con il vecchio e a trovare |sto incarico ne abbia costan- 


Poi una breve notte, ma di |11 successo in nuove iniziati-|temente un indirizzo e, so- 


acre sconforto. 


ve, non solo, ma principal- 


prattutto, quando si trova in 


All'alba il tramestio di|mente nell'organizzazione di|qualche difficoltà obbiettiva, 
passi al pian terreno, l’appel-|questa branca che fino ad o-|un valido appoggio. 


lo nominale e l’elevarsi im-|ra ha lasciato a desiderare. icier 
Abbiamo visto nei conve-|siamo proposti di superare 


provviso di uno dei nostri 
canti più cari. Partivano. 
L'esperienza non aveva in- 
gannato. Trentasei furono i 
partigiani condannati a mor- 
te. Poi giorno per giorno, in- 
spiegabilmente, le titubanze 
tedesche e la loro paradossa- 





gni che è necesasrio un re- 
sponsabile attivo per ogni 
cellula il quale 
la funzionalità dei collettori 
e conosca bene l’ambiente 


i adoperi per 


E’ dalle deficienze che ci 


che deriva la scarsa precen- 
tuale di applicazione e di 
versamento dei bollini. Tutti 
i responsabili d’amministra- 
zione si devono render conto 
che anche dal loro apporto 


per applicare in forma diffe-| 4; pende il successo o l'insue- 


le agonia. Ricordi incancel-|renziata le direttive del par-|so nella realizazzione della 
labili e molti. L'annuncio di |tito in fatto di amministra-|}inea politica del partito. 


Tribuno dal finestrone alla|zione. 

Il responsabile d’ammini- 
Un compagno dalla barbetta |strazione della sezione deve 
rada come d'una capra che|riunire periodicamente gli 
riandava certe sue disastrose |amministratori delle cellule 
prodezze di cui ancora Guer-|per imparare da essi a cono- 
ra e Tribuno lo rimprovera-|scere le particolarità di ogni 
vano. Un biondino della Na-|singola cellula. Solo così fa- 
tisone, giovane è dagli occhi |cendo potrà dirigere e dar 
di bambino, che scriveva !giuste direttive, differenzian- 


moglie: « Doman nus toce ». 





M. CECOTTI 


resp. della Comm. d'ammin. 


‘’Vie Nuove,, 
Settimanale di orientamento 
e di lotta politica 
Abbonatevi 3 
e fate abbonare ! 














ne in denaro nella misura di 50 
mila, 100 mila, 150 mila, 200 mi- 
la rubli, secondo l'importanza del 
dollaro compiuto. Se si tiene con- 
to che un rublo vale attualmen- 
te (dopo la rivlautazione recen- 
te) 140 lire, si comprende l'im- 
portanza della somma che ogni 
premiato ha ricevuto. 

Il titolo di «Laureato del 
Premio Stalin» viene annual- 
mente conferito a coloro che 
con il loro lavoro intellettuale 
o manuale hanno arricchito la 
scienza, la cultura, l'arte di nuo- 
ve invenzioni, di nuove scoperte, 
di nuove opere artistiche o let- 
terarie o hanno arricchito la tec- 
nica industriale ed agricola di 
nuovi processi o metodi di pro- 
duzione più rapidi e più reddi; 
zi. Ecco perchè accanto a noti ac- 
cademici e professori specialisti 
di fisica nucleare, di matematica, 
chimica, biologia, astronomia, sto- 
ria, agronomia, ecc.. troviamo ar- 
tisti e artiste, tecnici e ingegne- 
ri, scrittori e caricaturisti, torni- 
tori, fresatori, fonditori, tessito- 
ri, contadini e contadine. 

Questi uomini e queste donne 
costituiscono il fior fiore dei la- 
voratori sovietici, costituiscono 
il reparto d'avanguardia del gran 
de esercito del lavoro socialista 
che, con opere pacifiche, onora 
il proprio paese ed afferma da- 
vanti al mondo intero che il So- 
cialismo non soffoca nè la perso- 
nalità, nè l'iniziativa, nè lo sti- 
molo individuale. 

I giornali reazionari che quo- 
tidianamente calunniano il regi- 
me socialista denigrando tutto 
quanto viene fatto nell'Unione 
Sovietica, hanno prudentemente 
taciuto su questo importante av- 
venimento del mondo socialista 
E, in fondo, non hanno tutti i tor- 
ti. Raccontare fatti simili agli 
scrittori italiani che non sanno 
come sbarcare il lunario; ai pro- 
fessori che devono dedicarsi alla 
produzione dei film pornografici 


Vila di 











visti della Sezione. 


po Carnico, Tausia e 


Osvaldo. 


semblea di Sezione. 


sponsabili di Stampa 





Tomba, Fagagna. 


situazione; agii operai disoccupa- 
ti e ai contadini affamati, non è 
cosa troppo conveniente in una 
società come la nostra che pre- 
mia i lavoratori con scariche di 
mitra nello stomaco e condanna 
ad una vita di stenti tanti spe- 
cialisti e intellettuali capaci e o- 
horati. 


Oggi il mondo capitalista ha 
ben altro da fare che premiare 
gli eroi del lavoro manuale è ‘in- 
tellettuale che volessero conse- 
guire successi nella lotta per 
aumentare la produzione e con 
essa il benessere di tutti, nella 
lotta per difendere la salute dei 
nella lotta per difendere la sa- 
lute dei cittadini, nella lotta per 
dare all'umanità nuove opere di 
arte: ha da premiare solo i fab- 
bricanti di armi e i divulgatori 
di menzogne. Oggi il mondo capi- 
talista teme come la peste lo 
aumento della produzione per- 
ché questo aumento significhe- 
rebbe. il crollo dei prezzi sul 
mercato internazionale. 


Se i giornalisti nostrani che 
asseriscono sempre di ricevere 
le loro stupidaggini antisovietiche 
da «fonti attendibili», avessero 
parlato dell'assegnazione del 
«Premio Stalin», avrebbero dovu- 
to anche dire ‘che fra i premiati 
vi è pure il celebre compositore 
imitri Shostakovie, l’uomo che 
la stampa reazionaria italiana 
(sotto dettatura americana) da 
due mesi dà come «spacciato» @ 
come «deportato» in Siberia! 


Ci- si domanderà: Cosa posso- 
no acquistare con il premio ri- 
cevuto quei contadini, quegli 0- 
perai, quegli scienziati e artisti?» 

Possono acquistare tutto quel 
che vogliono. Chi ha ricevuto il 
premio minimo di 50.000 rubli, 
può comperarsi otto automobili, 
oppure 12 motociclette, oppure 
cinque case prefabbricate nelle 
quali mettere la sua famiglia e 
tutti i suoi parenti. E ci pare non 
sia poco! 


Partito 








Convegni e assemblee di stampa e propaganda 


Venerdì 7 aprile (Madalozzo) FELETTO UMBER- 
TO: Comitato di Sezione e di Cellula e atti- 


Lunedì 10 aprile (Malagnini), a PALUZZA: Con- 
vegno dei resp. di Stampa e Propaganda delle 
Sezioni di Paluzza, Cercivento, Sutrio, Trep- 


Timau. 


Martedì 11 aprile), a UDINE: Resp. di Stampa e 
Propaganda delle Sezioni Gramsci, Buzzi, Pe- 
riz, Cotterli. Cussignacco, Rizzi, Paderno, San 


Martedì 11 aprile (Madalozzo), a TORREANO di 
CIVIDALE: Assemblea di Sezione. 

Mercoledì 12 aprile, (Bortuzzo), ad ATTIMIS: 
Assemblea di Sezione. 

Venerdì 14 aprile (Mautino), a VARMO: Assem- 


Venerdì 14 aprile, (Madalozzo), a a RIVIGNANO: 
Assemblea di Sezione. 
Venerdì 14 aprile (Bortuzzo), a S. DANIELE: Re- 


e propaganda delle Se- 


zioni di S. Daniele, Maiano, Carpacco, Cister- 
na, Rodeano, S. Vito di Fagagna, Mereto di 


di quest'anno. 
Ora il febbraio, e anche :) mar |PO_P 
20, sono passati e dell’in'zio der blemi del comune? 


——————_m___.Zm_ «Ir: Ii tati 


NIMIS 


Per la ricostruzione 
del Municipio 

Il sindaco ha diretto al Ministe 
ro dei Lavori Pubblici il seguen- 
te telegramma ; 
ricostru. 
zione tabbricato municipaie que- 
sto Comune programma opere 
pubbliche danneggiate guerra pros 
simo esercizio Perizia progetto 
relativi inoltrati uffici competenr 
ti dicembre 1948 Mancanza sede 
municipale causa grave pregiudi 
zio servizi et oneri finanziari non 
sopportabili bilancio comunae». 


Nastro Rosa 
Due vispi gemelli (un maschiei- 


to ed una femminuccia) raliegra- 
no da qualche giorno }ja casa di 
Nimis Giovanni, maestro celu 
testè risorta Banda locate. 

Ai due piccini ed aj Jone felici 
genitori gli amici porgono 1 mi- 
gliori auguri. 


Festa a Torlano 


In occasione della iradizionale 
sagra del lunedì di Pasqua avrà 
luogo quest'anno, nella nostra 
frazione di Torlano, una Pesca di 
Beneficenza il cui ricavato sara 
devoluto alla Scuola Materna dei 
duogo i 

La pesca è dotata di importanti 
premi. Per gli amanti dei ballo 
è stata approntata una vas'a piat- 
taforma all'aperto, Gli adoratori 
di... Bacco, a loro volta, dispor- 
ranno di numerosi chioschi nei 
quali potranno gustare l’anientico 


cd 





qualcuno che abbia più tem- 
per occuparsi dei pro- 





DI SEDILIS (Tarcento) 


del Med 


Lunedì 10 corrente, alle 


nale dil coordinamento. 
sull’attività svolta. 


mento dell’opera, 


Sedegliano 


Lutto di un compagno 


Il 1. aprile il compagno A-. 
ramis Jacuzzi, è stato colpito 
da un grave lutto, essendogli 
deceduta la secondogenita 
Lorenzina, di ani uno. 

Tutti i compagni della Se- 
zione di Sedegliano parteci. 
pano vivamente al suo gran- 
de dolore. 


Il decano dell’ Ordine 
degli avvocati di Roma 


manganellato e chiuso in prigione 

L’avv. Alfonso Cortini di anni 
74, decano degli avvocati di Ro- 
ma, domenica 26 intervenne pres- 
so gli agenti della Celere che 
manganellavano .dei giovani di- 
stributori di stampa democrati- 





ca pregandoli di non bastonarne 
uno che già grondava sangue. Per 


tutta Psposta i celerini manga- 





nellavano anche lui e lo portava- 


no in carcere. 


tenere il riconoscimento per una 
equa maggiorazione alle esigen- 
ze del lavoro e della vita, 





LA BANDA DI AQUILEIA ALL'INAUGURAZIONE DELLA BANDIERA DELLA CELLULA 





Convegno per l'acquedotto 


io Friuli 


ore 9,30 avrà luogo a Fa- 


gagna, presso il Cinema Centrale, un convegno di rap- 
presentanti i Comitati Comunali pro Acquedotto del 
Medio Friuli, facente parte del Comitato Intercoum- 


Il convegno inizierà con una relazione del sindaco 
di Fagagna, presidente del Comitato, che rife: 





Verrà in seguito; determinata l’azione da seguire 
per ottenere il finanziamento necessario al prosegui 





Temi da svolgere 


da “La Libertà,, 

Il Giornale d’Italia ci informa 
che in 2.a liceo si danno agli stu- 
denti temi di questo genere: 
«L'Italia rinasce nella concor- 
dia, nel lavoro e nel risparmio». 

Naturalmente i giovani debbo- 
no svolgere il tema. Ci meravi- 
gliamo del ministro Gonella che, 
coattivamente, fa calpestare le ta- 
vole della legge della gioventù 
d'Italia: « Non dire falsa testimo» 
nianza ». E' uno dei dieci co- 
mandamenti. E se è vietato dir- 
la, figurati se la si può scrivere 
sia pure in classe». 
ru rmrmiccoLLILI 


FERDINANDO MAUTINO 
(Carlino) 
Direttore responsabile 





Tip. Ed. <A. MANUZIO» - Udine 


